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FACCIAMO UN VOTO PER LA PACE? 
 

Giovani, adulti e sacerdoti  di Sant’Antonio  

invitano la popolazione a fare un voto,  

per chiedere il dono della pace. 
 

VENERDI’ 19 OTTOBRE alle ore 20.30 

Veglia di preghiera nell’Abbazia di Barsento 
 

“La Via Crucis dell’umanità” 
rivivremo, pregando,  

i crocevia della sofferenza umana 

con testimonianze, canti, preghiere 
 

VENITE ANCHE VOI  

PER FARE QUESTO VOTO 
 

� Manifestazione regolare, anche in caso di pioggia 

� Il tutto dovrebbe concludersi per le ore 22-22.30 

� Forse per qualcuno è l’ora di cena. Farebbe male un 
digiuno per l’occasione? 

 

UN GRUPPO, COMUNQUE, PARTIRA’ A PIEDI DA 

SANT’ANTONIO ALLE 18 E ANDRA’ A PIEDI. E TU? 
 

IN QUESTI TEMPI DI GUERRA 
(Offriamo alla meditazione di tutti  

una pagina nota del grande Raoul Follereau) 
 

Amare senza agire, non significa nulla, non 
siete d’accordo? E’ come girare intorno a se 
stessi, è sterile e pure scandaloso. 
Può essere sincera una fede incapace di agire? 
Nemmeno mi pongo l’interrogativo. Non è una 
fede sincera, è una fede mutilata,  è una fede 
ibrida, una fede che non può essere soddisfatta 
di se stessa. Agire, per me, significa proiettare 
l’amore che Dio ha immesso nei nostri cuori, 
proiettarlo a servizio dei nostri fratelli, a 
servizio di quei tre quarti dell’umanità del 
nostro tempo colpiti dalla fame e dalla miseria. 
Nei cuori più umili create una grande estate, 
siate pronti a morire per la fraternità, gettate 
senza esitare il vostro sogno in faccia al mondo, 
perché vivere significa lottare.  
La grazia sta nell’andare oltre l’impossibile, 
l’amore non è una parola sdolcinata, 
pronunciata da labbra profumate, ma è lavoro, 
lacrime. A volte è sangue. Per avere la misura di 
sé occorre dapprima superarsi. Diceva Romain 
Rolland: “Un eroe è colui che fa ciò che può”. 
Rimanete voi stessi. E non altri. Chiunque 
equivale a nessuno. Fuggite i gretti 
compiacimenti dell’anonimato. Ogni essere ha 
un destino unico. Realizzate il vostro, con 
sguardo franco, da persone esigenti e leali. 
Nulla può eguagliare la dimensione di un uomo. 
Se qualcosa manca alla vostra vita, è perché non 
avete mirato abbastanza in alto. Tutti simili? No. 
Ma tutti uguali. E tutti insieme. Allora sarete 
degli uomini. Uomini liberi. Ma attenzione!  
La libertà non è una donna di servizio tuttofare, 
da sfruttare senza ritegno. Né un paravento 
dietro il quale si gonfiano ambizioni disgustanti. 
La libertà è il patrimonio comune dell’intera 
umanità. Chi non è in grado di celebrarla di 
celebrarla negli altri non è degno di 
possederla. Non fate del vostro cuore un 
anonimo contenitore; presto diventerebbe un 
immondezzaio.  
Lavorate. Una delle disgrazie del nostro tempo 
sta nel considerare il lavoro come una 
maledizione. Mentre è redenzione. Meritate la 
fortuna di amare il vostro dovere. Non andrete 
a curare i lebbrosi della loro malattia. Curerete 
altre lebbre inondando il mondo del vostro 
amore, secondo le vostre possibilità. Non 
ditemi: “Che posso fare io, con i miei limiti?”. 
Una goccia d’acqua che cade fa salire il livello 
dell’oceano. Siate questa goccia d’acqua. 
Rifiutate di mettere la vostra vita in garage, ma 
rifiutate anche l’avventura in cui l’orgoglio ha 
più spazio del servizio. Denunciate, ma per 
esaltare. Contestate, ma per costruire. Che la 
vostra rivolta, con la sua collera, sia amore.                                 
         (continua la prossima settimana) 

 

DOMENICA PROSSIMA  

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Preghiamo con e per i nostri Alberobellesi 

missionari nel mondo: 
 

don Giacomo Panaro, guanelliano, Africa 
suor Ester D’Oria, francescana Alcant., Africa 

P. Giandomenico Piepoli, padre del Prezio. Sangue  
  

La pagina del VANGELO 
 

“solo uno di loro tornò indietro  

ringraziando dio a gran voce” 
 

                                          Vangelo di Luca 

PENSIERO della settimana 
 

“Ma quante strade  

dovrà percorrere un uomo  

prima che lo si possa chiamare uomo? 

E quanti mari deve navigare 

una colomba bianca  

prima di dormire sulla sabbia?  

E quante volte ancora  

dovranno volare i proiettili di cannone 

prima di essere proibiti per sempre?” 
                BOB DYLAN 


